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 Vita parrocchiale 2025 

La comunità prega per i defunti:  

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  OTTOBRE «Beati gli operatori di pace, perché saranno 
chiamati figli di Dio » (Mt 5,9) Recentemente un osservatorio creato da tre università italiane 
ha segnalato che in un anno sono stati più di un milione i messaggi di odio sulla rete. Sempre 
più violenti quelli contro gli stranieri, gli ebrei ma soprattutto contro le donne. Certamente 
non possiamo generalizzare ma ciascuno di noi ha sperimentato in famiglia, nel lavoro, in 
ambito sportivo, ecc., atteggiamenti litigiosi, di offesa e antagonismi che dividono compro-
mettendo la convivenza sociale. Poi, a livello più globale, ci sono attualmente nel mondo 56 
conflitti armati, la cifra più grande dalla Seconda Guerra Mondiale con un numero altissimo 
di vittime civili. Proprio in questo contesto risuonano più che mai provocatorie, vere e forti 
le parole di Gesù: Ogni popolo, ogni persona avverte un profondo anelito alla pace, alla 
concordia, all’unità. Eppure, nonostante gli sforzi e la buona volontà, dopo millenni di storia 
ci ritroviamo incapaci di pace stabile e duratura. Gesù è venuto a portarci la pace, una pace - 
ci dice - che non è come quella che “dà il mondo” perché non è soltanto assenza di guerra, 
di liti, di divisioni, di traumi. La “sua” pace è anche questo, ma è molto di più: è pienezza di 
vita e di gioia, è salvezza integrale della persona, è libertà, è giustizia e fraternità nell’amore 
fra tutti i popoli». La parola di vita di questo mese è la settima delle beatitudini con le quali 
inizia il discorso della montagna. Gesù, che le incarna tutte, si rivolge ai suoi discepoli per 
istruirli. Chi sono gli operatori di pace? Questa «beatitudine è la più attiva, l’espressione ver-
bale è analoga a quella usata nel primo versetto della Bibbia per la creazione e indica iniziati-
va e laboriosità. L’amore per sua natura è creativo e cerca la riconciliazione a qualunque co-
sto. Sono chiamati figli di Dio coloro che hanno appreso l’arte della pace e la esercitano,  
che la pace va cercata sempre e comunque.  

Domenica  
16 novembre 

ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI  
ORE 15 CASTAGNATA COMUNITARIA 

Lunedì 
17 novembre 

Giornata di preghiera per i defunti e la comunità parrocchiale 

Martedì 
18 novembre 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
Ore 20,30  consiglio pastorale 

Mercoledì 
19 novembre 

ORE 17 PREGHIERA COMUNITARIA CENACOLO RNS “CORPUS DOMINI”  
ORE 17,30 PROVE PICCOLO CORO NATALIZIO DEI BAMBINI  

Giovedì 
20 novembre 

Per le vocazioni sacerdotali e religiose 
Ore 17,30-18,30  ADORAZIONE EUCARISTICA 

Venerdì  
21 novembre 

Per la conversione dei peccatori e i malati 
ORE 19 INCONTRO CHIERICHETTI 

Sabato  
22 novembre 

Per la santificazione dei sacerdoti - ORE 20,45 GRUPPO  GIOVANISSIMI 
ORE 17 GRUPPO FARO (POSTCRESIMA) 

Domenica  
23 novembre 

ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI  
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  16 al  23 novembre 2025 N° 47/25 

 
 
 

DAL   VANGELO 
DI  LUCA   21, 5- 19 

In quel tempo, 
mentre alcuni par-
lavano del tempio, 

che era ornato di 
belle pietre e di 

doni votivi, Gesù 
disse: «Verranno 

giorni nei quali, di 
quello che vedete, 

non sarà lasciata 
pietra su pietra che 
non sarà distrutta». 

«Badate di non 
lasciarvi ingannare. 

Molti infatti ver-
ranno nel mio no-

me dicendo: “Sono 
io”, e: “Il tempo è 

vicino”. Non anda-
te dietro a loro! 

Quando sentirete 
di guerre e di rivo-
luzioni, non vi ter-

rorizzate, perché 
prima devono av-

venire queste cose, 
ma non è subito la 

fine. 
Nemmeno un ca-

pello del vostro 
capo andrà perdu-

to. 
Con la vostra per-

severanza salverete 

la vostra vita».  
  

 UN’ALTRA UMANITÀ! 

“Non sarà lasciata pietra su Pietra”. Nonostante Dio aves-

se detto: non uccidere, l’uomo continua ancora ad essere vio-

lento e ad uccidere il suo simile. Spesso si sente dire: ma 

dove andremo a finire se continua così?  Dove sono finiti i 

valori, gli ideali? Violenza, scandali, imbrogli e mali. Il 

mondo oggi si dipinge a tinte scure. Si esaltano gli equivo-

ci, le scene crude e dure. Soldi facili con il piglia, usa e get-

ta. Ma non è questa la sola umanità. C’è un’altra umanità. 

E’ quella che incontro per la strada. Quella che non grida, 

non schiaccia per emergere sull'altra gente, non ruba per 

avere, ma è contenta di guadagnare il pane con il suo sudo-

re. Gesù ci invita a convertirci prima che sia troppo tardi. 

Egli ci chiama ad appartenere ad una nuova umanità, quel-

la che vive nel silenzio, che ancora sa arrossire e sa scusare. 

E’ il tempo di scegliere: vogliamo essere quella umanità che 

va controcorrente, quella che non cerca mai il suo posto al 

sole, quando sa che tanta gente muore per miseria e fame? 

Il Vangelo di oggi non anticipa le cose ultime, svela il sen-

so ultimo delle cose. La visione apocalittica del Vangelo è 

la rivelazione che il mondo quale lo conosciamo, col suo 

ordine fondato sulla forza e sulla violenza, già comincia a 

essere rovesciato dalle sue stesse logiche. La violenza si 

autodistruggerà. Oggi siamo in una profonda crisi, ma ogni 

crisi annuncia un punto di rottura, un tornante che svolta 

verso orizzonti nuovi di speranza. Guerre e attentati e di-

singanni brucianti, ansie e paure, ma voi alzate il capo, voi 

risollevatevi. Ma voi... è bellissimo questo «ma»: è una resi-

stenza a ciò che sembra vincente oggi nel mondo. Agite, 

non rassegnatevi, non omologatevi, non arrendetevi. A 

testa alta, liberi, coraggiosi. Sollevate il capo e guardate lon-

tano, perché la realtà non è solo questo che si vede: il suo 

Regno viene e verrà con il fiorire della vita.                      

                                                                        Don Marco                                                     

  

 

mailto:segreteria@sacrafamiglia.fe.it
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2017,5-10
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DA LUNEDÌ 17 NOVEMBRE LE SANTE MESSE FERIALE DELLE ORE 7,30  
E DELLE ORE 18,00 SI CELEBRERANNO IN CAPPELLA INVERNALE 
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Sfogliando la stampa locale 

Dal settimanale “La Voce”  MIGRANTI A FERRARA IN CURIA INCONTRO 
CON LA PREFETTURA PER CONOSCERSI In occasione della presentazione 
del Rapporto Annuale della Fondazione Migrantes sul tema del diritto di asi-
lo, le Comunità Straniere di Ferrara e provincia hanno avuto l’opportunità di 
incontrare, nel pomeriggio dello scorso 8 novembre, la curatrice del Rapporto 
Cristina Molfetta, e Maria Strino, viceprefetto e capo dell’area immigrazione 
della Prefettura di Ferrara. L’incontro svoltosi nella sede della Curia a Ferrara 
- fa parte di un percorso che la Fondazione Migrantes di Ferrara, e il suo di-
rettore don Rodrigo Akakpo, sta organizzando insieme alle Comunità Stranie-
re, con l’obiettivo di favorire l’integrazione e l’inclusione delle persone immi-
grate, attraverso la conoscenza reciproca e la condivisione dei bisogni priorita-
ri delle comunità, la ricerca condivisa di possibili soluzioni, la partecipazione 
attiva e la responsabilizzazione delle comunità stesse, e la sensibilizzazione 
culturale dei cittadini. Le tematiche oggetto di precedenti incontri di riflessio-
ne comune spaziano dalle difficoltà di accesso alla casa, a quelle relative a per-
messi di soggiorno e ai ricongiungimenti familiari, a quelle della formazione e 
del lavoro, alla dispersione scolastica e al disagio dei giovani stranieri di secon-
da generazione. In questo contesto la giornata dell'8 novembre è stata partico-
larmente interessante. Alla presenza di oltre 30 persone, presidenti e referenti 
delle Comunità di quasi tutte le etnie presenti sul territorio ferrarese, Cristina 
Molfetta, ricercatrice, antropologa e curatrice del suddetto Rapporto, ha rac-
contato la sua esperienza più che ventennale in molti luoghi di guerra e care-
stia, facendo riflettere sul concetto di straniero, di diverso, in Paesi lontani 
geograficamente e culturalmente. Dopo il suo intervento, testimonianza della 
conoscenza antropologica, è stata la volta di Ma ria Strino che, dopo aver rac-
contato brevemente la sua storia professionale che l’ha condotta a Ferrara, ha 
voluto conoscere uno a uno i partecipanti all’incontro, e si è impegnata in 
modo concreto e pragmatico a continuare l’analisi delle problematiche insie-
me alle Comunità Straniere, per cercare soluzioni condivise, magari inizial-
mente su piccola scala, ma potenzialmente replicabili in diverse situazioni e 
contesti. A fine incontro le persone presenti hanno ringraziato don Rodrigo, 
promotore e animatore di questa rete delle Comunità che si sta costruendo a 
Ferrara, e in particolare hanno manifestato sentita gratitudine verso le relatri-
ci, quasi stupiti di potere dialogare con Autorità Locali quali la Prefettura in 
modo così aperto e spontaneo. Di certo tutti sono usciti dall’incontro con 
rinnovata fiducia e speranza, che porteranno all’interno delle loro comunità di 
appartenenza, e con sempre maggiore disponibilità alla condivisione dei pro-
blemi e alla ricerca comune di possibili soluzioni. 
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa  

Dal settimanale “La Voce”  GIORNATA VITA, CEI: «LE VITE DEI BAM-

BINI TROPPO SPESSO ASSERVITE AGLI INTERESSI DEI GRANDI»    «Le vite dei 
bambini vengono molto spesso asservite agli interessi dei grandi». È la denuncia 
contenuta nel Messaggio per la 48ª Giornata nazionale per la Vita, che si celebrerà 
il 1° febbraio 2026 sul tema “Prima i bambini!”. I vescovi italiani richiamano l’at-
tenzione sulle molteplici forme di violenza e sfruttamento che colpiscono i piccoli: 
«uccisi, mutilati, resi orfani, privati della casa e della scuola, ridotti alla fame» come 
effetto di bombardamenti indiscriminati; «rapiti e utilizzati come "carne da canno-
ne"» nei conflitti dimenticati; «fabbricati in laboratorio per soddisfare i desideri 
degli adulti», a cui «viene negato di poter mai conoscere uno dei genitori biologici 
o la madre che li ha portati in grembo». Nel testo si ricordano anche i bambini cui 
«viene sottratto il fondamentale diritto di nascere», quelli coinvolti in separazioni e 
divorzi, le vittime di abusi, lavoro minorile e tratta, fino ai minori «costretti a mi-
grazioni faticose e pericolose». «In questi e altri casi – scrive la Cei – l’interesse che 
prevale è quello dell’adulto, cioè del più forte, del più ricco, del più istruito, capace 
di mascherare il proprio egoismo dietro parole politicamente corrette e falsamente 
altruiste». «La pace, la libertà, la democrazia, la solidarietà – aggiungono i vescovi – 
non possono che iniziare dai più piccoli». «Ogni persona che mette al mondo dei 
bambini o si occupa dei piccoli – genitori, nonni, insegnanti, catechisti, persone 
consacrate, famiglie affidatarie – dovrebbe sentire la simpatia e la stima degli altri 
adulti, perché il servizio al sorgere della vita è garanzia di bene e di futuro per tut-
ti», è scritto ancora nel testo dei Vescovi. Vescovi che invitano quindi a una «vera 
conversione, nel duplice senso di "ritorno" e di "cambiamento"»: riscoprire la cul-
tura della generatività e abbandonare «le cattive inclinazioni di una società narcisi-
sta e indifferente», in cui «gli adulti sono troppo occupati da loro stessi per fare 
davvero spazio ai bambini». Per la Cei, «dove una società smarrisce il senso della 
generatività, servendosi dei figli invece di servirli, si imbarbariscono esponenzial-
mente anche le relazioni tra gli adulti – persone e comunità – dando spazio alla 
ricerca egoistica e violenta dei propri interessi». Il Messaggio invita a un «serio esa-
me di coscienza, basato sul punto di vista dei piccoli nelle questioni che li riguar-
dano», e a chiedere loro «come vorrebbero che andassero le cose». 

Dal settimanale “La Voce”  GIORNATA DELLA COLLETTA ALIMENTA-

RE 2025. Tutta la Giornata di sabato 15 novembre sarà possibile donare in 120 
punti vendita a Ferrara e provincia beni alimentari non deperibili per le persone e 
le famiglie povere del nostro territorio. A Ferrara e provincia torna l’appuntamen-
to con la Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, l’iniziativa promossa dalla 
Fondazione Banco Alimentare per sensibilizzare la citta sul problema della pover-
tà e in cui sarà possibile aiutare direttamente le persone bisognose acquistando 
alimenti non deperibili (ad es. olio, verdure e legumi in scatola, conserve di pomo-
doro e sughi pronti, tonno e carne in scatola, alimenti per l'infanzia e riso). 
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La nostra scuola CASA DEI BAMBINI raccoglie i buoni scuo-
la della Coop per avere in dono materiale per le attività didatti-
che. I buoni si portano alle suore o in segreteria parrocchiale. 

Celebrazioni 
 

Sante Messe feriali: Ore 7,30 e 18,00 dal lunedì al sabato 
 

Rosario: Ore 7 e 17,30 dal lunedì al sabato 
  

Adorazione Eucaristica: ore 17 tutti i giovedì 
 

Confessioni: Tutti i giorni dalle 8,30 alle 12 e dalle 16 alle 18,30  

Prova di canto: 19 novembre 

La nostra parrocchia ha aderito anche 
quest’anno al progetto nazionale pilo-
ta nel mese di novembre 
Riuscirà la tua comunità parrocchiale 
a raccogliere in un mese il necessario 
per il sostentamento del proprio Parroco? L’OBIETTIVO: recuperare una 
somma variabile dai 900 ai 1.100 euro, a seconda dell’anzianità e degli incari-
chi ricoperti dal proprio parroco, attraverso la raccolta di Offerte per i Sacer-
doti. LO SCOPO: dare un segno di vicinanza al proprio parroco, ed al con-
tempo a tutti i 33.000 sacerdoti impegnati ogni giorno a diffondere i valori 
del Vangelo in Italia e nel Terzo Mondo. Troverai in chiesa l’apposita scatola 
e le buste per la raccolta delle offerte che saranno consegnate all’Istituto 
Nazionale Sostentamento del Clero entro metà dicembre. 
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore della Prima Settimana 

DOMENICA      16 NOVEMBRE                                                verde 
   

 

XXXIII Domenica  
 

Mal 3,19-20a; Sal 97; 2Ts 3,7-12; Lc 21,5-19 
Il Signore giudicherà il mondo con giustizia 

LUNEDI’            17 NOVEMBRE                                              bianco 
   S. Elisabetta di Ungheria  

1Mac 1,10-15.41-43.54-57.62-64; Sal 118; Lc 18,35-43 
Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola 

MARTEDI’        18 NOVEMBRE                                               verde 
2Mac 6,18-31; Sal 3; Lc 19,1-10 
Il Signore mi sostiene 

MERCOLEDI’   19 NOVEMBRE                                                verde 
2Mac 7,1.20-31; Sal 16; Lc 19,11-28 
Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto 

GIOVEDI’          20 NOVEMBRE                                               verde 
1Mac 2,15-29; Sal 49; Lc 19,41-44 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio 

VENERDI’         21 NOVEMBRE                                              bianco                     

   Presentazione della B.V. Maria  
1Mac 4,36-37.52-59; Cant. 1Cron 29,10-12; Lc 19,45-48 
Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore 

SABATO            22 NOVEMBRE                                                 rosso  
S. Cecilia  

1Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 20,27-40 
Esulterò, Signore, per la tua salvezza 

DOMENICA      23 NOVEMBRE                                              bianco     
   

N. S. GESÙ CRISTO RE DELL'UNIVERSO  
 

2Sam 5,1-3; Sal 121; Col 1,12-20; Lc 23,35-43 
Andremo con gioia alla casa del Signore 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Novembre) « Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio » ( Mt 5,9)  

08:30 - S. Messa: def.to          De Marco Antonio                    
10:00 - S. Messa:                    Pro Populo (per la comunità) 
11:30 - S. Messa: def.ti           Boattin Maria e Fasaro Gabriele  
18:00 - S. Messa:                    Per le religiose defunte che hanno svolto il loro servizio  
                                              nella nostra Parrocchia   

07:30 - S. Messa:                     Per la pace nel mondo 
18:00 - S. Messa:                     Per le vocazioni religiose, sacerdotali e diaconali  

07:30 - S. Messa:                    Per i malati oncologici 
18:00 - S. Messa: def.ti           De Palo Tommaso e Orsatti Valeria  
                           def.ti           Gjovalin Bica e Valentina Bica  
                          def.to           Antonio Filiberto  

07:30 - S. Messa:                    Per le anime dimenticate del Purgatorio 
18:00 - S. Messa:                    Per tutti i sacerdoti e fedeli defunti della Parrocchia         

07:30 - S. Messa: def.ti           Famiglie Borghi e Trombetta                     
17:00 - 18:00                          Adorazione Eucaristica per le vocazioni e Rosario 
18:00 - S. Messa:                    Per le famiglie  
 

07:30 - S. Messa:                    Intenzioni di Mauro - Sabina - Antonio e Famigliari 
18:00 - S. Messa: def.ta          Ada Ferrozzi  

07:30 - S. Messa:                    Per la santificazione dei sacerdoti 
11:00 - S. Messa:      MATRIMONIO DI ACAMPORA ANDREA E BORRELLI ANGELA 
18:00 - S. Messa: def.ti           Famiglie Conti - Giorgio e Renato  
                          def.ta           Cariello Rita  

08:30 - S. Messa: def.ta          Ble' Romana                     
10:00 - S. Messa: def.to          Vallieri Mario   /  def.ta      Trani Dorotea   
11:30 - S. Messa: def.ta          Gavagna Emma  
18:00 - S. Messa: def.ti           Famiglia Pollera                 
 


